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La crisi al Comune di Ancona 

La DC non può 
rinviare 

ulteriormente 
il confronto 

Dopo l'incontro alla Regione sui problemi universitari 

SI PRECISA L'IMPOSTAZIONE 
POLITICA DELLA CONFERENZA 

Prevista per oggi una riunione tra esperti dell'Ufficio del programma e membri dei Consigli di facoltà e d'amministra
zione - Il 24 torneranno le consultazioni negli Atenei marchigiani - La precaria situazione dell'Università anconetana 

I tempi lunghi della cri
si dorica suggeriscono a tut
ti gli osservatori commenti 
pesanti sulle qualità di uo
mini e di foncé politiche. E 
anche chi, come noi comu
nisti, si rifiuta come me
todo e come costume, di 
coinvolgere in giudizi onni
comprensivi uomini, partiti 
(e iìnanco istituti) non può 
non avvertire il rischio del
lo sfìlacciamento del debole 
legame che certe forze che 
hanno composto la passata 
Giunta comunale avevano 
con i cittadini. Come può la 
DC anconitana continuare 
nella pratica colpevole del 
« peccato "solitario » del rin
vio -di una chiarificazione che 
è nelle cose, e che è stata 
compiuta dagli stessi parti t i 
forse impropriamente chia
mati « minori »; senza met
tere in pericolo la sua stes
sa immagine di part i to de
mocratico e popolare? 

II PSDI, con un documen
to frutto di una decisione 
meditata dei suoi organismi 
ni è dichiarato aperto ad 
una soluzione della crisi al 
Comune di Ancona che ri
ceva l 'apporto programma
tico del nostro partito. E il 
PIÙ, dentro e fuori il Con
siglio comunale, afferma che 
esistono le condizioni per 
una larga intesa programma
tica tra tut te le forze demo
cratiche doriche. Non mi pa
re che sia possibile sottovo-
lutare il ruolo che il PSDI 
e soprattut to il Piti possono 
giocare in una città dove la 
tradizione popolare del PRI 
si esprime in maniera or
ganizzata con livelli di parte
cipazione romagnoli e to
scani, e dove il vecchio mo
do di governare è stato pos
sibile solo grazie alla collo
cazione subalterna di que
ste forze alla parte peggio
re della Democrazia cristia
na... I cinquemila quattrocen
to novantotto voti repubbli
cani ed i 3879 socialdemocra
tici sono stati infatti usati 
pe r appoggiare una politica 
che, nella sostanza, ha umi
liato 'la partecipazione de
mocratica, ha ostacolato lo 
sviluppo programmato del
la città ( P R O , ha lasciato 
l ibero gioco a chi considera 
la politica un duro sacri
ficio personale, fatto di viag
gi a Roma e di rivelazioni 
sensazionali quasi sempre 
r isapute e inesatte, piutto
sto che il modo di far espri
mere da ogni categoria, da 
ogni partito, da ogni istitu
to della nostra democrazia. 
il meglio delle energie esi
stenti o latenti, per far 
svolgere ad Ancona il ruo
lo di città capoluogo della 
Regione Marche. 

Certo, nella pratica sog
gezione dei parti t i « mino
ri * a questa politica de. 
ci sono s ta te felici eccezio
ni . Ed è significativo ricor

dare come quelle eccezioni 
ci hanno trovato, come si
nistra, uniti. Ricorderò solo 
la questione dell'utilizzo del
l'area dell'ex-panificio mi
litare, ma qualche altro 
esempio potrebbe essere 
portato... Oggi comunque il 
dato nuovo della vicenda 
politica anconitana è costi
tuito dalla volontà dei par
titi « minori » di sganciarsi 
da sinistra dalla tutela de. 
nel momento in cui l'ex 
sindaco Trifogli si atteggia 
ad aperto contestatore della 
linea delle intese democra-

. tiche, come ha fatto senza 
ombra di equivoci al Con
gresso regionale de, a Fermo. 
Fermo. 

.Ma la DC anconitana è 
tutta sulle posizioni intran
sigenti di Trifogli? Cosa si 
nasconde dietro il profondo 
imbarazzo che traspariva in 
Consiglio comunale in tutto 
il gruppo de? La politica 
non è fatta di indovinelli, 
ma di atti concreti. E su 
questo piano noi sappiamo 
solo di essere stati convo
cati dal segretario comuna
le, Scoccherà, troppo tempo 
fa per ricordarci il giorno 
e il mese, di aver conse
gnato alla DC le nostre pro
poste programmatiche sul 
futuro amministrativo del
la città, e di non aver rice
vuto da allora nemmeno il 
conforto di una battuta di 
spirito, che pure Scoccherà 
è solito elargire con una 
certa generosità. 

E' questo l 'atteggiamento 
più giusto e più corretto da 
usare nei confronti di un 
parti to che pure rappresen
ta qualcosa nella città e nel 
Paese? E soprattutto è que
sto l 'atteggiamento più cor
retto nei confronti di una 
città che sta pagando in 
prima persona i danni gravi 
della crisi politica che sta 
at traversando la DC ? 

A queste sostanziali « di
mandile ». che non riguar
dano questioni di galateo, 
sibbene la sostanza dello svi
luppo civile e sociale di An
cona, è ormai tempo che ri
sponda (a voce o per iscrit
to, in Consiglio comunale o 
in qualche pulpito di suo 
maggior gradimento) il par
tito di Scoccherà, di Trifo
gli, di Ranci, che per for
tuna di Ancona è anche 
— almeno per ora. e fino 
a prova del contrario — il 
parti to di molti consiglieri 
di quart iere che stanno vo
tando documenti sempre più 
indignati, e sempre più con
vinti della necessità di vol
tare panino, per andare alla 
costituzione di una Giunta 
aperta all'appoggio di tutt i 
i parti t i democratici e anti
fascisti. e quindi in grado 
di risolvere seriamente i 
problemi della collettività. 

Mariano Guzzini 

A Pesaro nei giorni scorsi 

Incontro fra partili 
e rappresentanti 

delle Comunità montane 
Sottolineare l'esigenza di definire i piani di svilup
po coinvolgendo gli Enti che operano sul territorio 

PESARO. 15 
I-e federazioni provinciali del 

PCI. PSI. PRI e PSDI si sono 
incontrate con i propri rap 
presentanti delle Comunità 
montane per esaminare alcu
ni problemi riguardanti, in 
particolare, gli investimenti 
dei « piani stralcio >. le pri
me strutture delle Comunità 
montane, le ipotesi per i pia
ni di sviluppo economico so 
ciah e le esperienze delle con 
ferenze economiche comunita-
n e . 

Nel corso dell'incontro è 

" t * * » < 

PROVINCIA DI ANCONA 
Divisione Segreteria 

Sezione Contratti 

Questa Amministrazione de
ve esperire, mediante licita
zione privata, in conformità 
dell'art. 1 lett. A) della legge 
2 2-1973, n. 14 e precisamen
te col metodo di cui all 'art. 
73 lett. C) e 7t> del Regola 
mento sulla contabilità gene 
rale dello stato appro\ato 
con R.D. 23 maggio 1924. n. 
827. il seguente appalto: 

« Lavori di sistemazione e 
adattamento locali prcs5o il 
collegio Campana di Osimo. 
da adibire ad aule per il liceo 
scientifico di Osimo » — im
porto a base d'asta lire 
11.465.828. Le ditte che inten
dono essere imitate alla ga
ra d'appalto debbono inol
t rare all'Amministrazione Pro
vinciale - Divisione Segrete
r ìa - Sezione Contratti, entro 
H giorno 20 marzo 1976. re
golare domanda ». 

IL PRESIDENTE 
iPfof. Alberto Sorioni) 

stata ribadita la necessità di 
procedere unitariamente e 
speditamente per dare una 
prima risposta ad una s'tua 
7Ìone economica provinciale 
d ie tende ad aggravarsi 

Si è anche rilevata l'oppor 
tunità che le scelte delle Co 
munita montane — le cui 
strutture non de\ono essere 
burocratiche — procedano te 
nendo presente Io svilupno dei 
futuri Comprensori di Pesaro 
e Fano, dell'azione dell'Am
ministrazione provinciale e di 
quella regionale: a questo 
proposito è >tata avanzata la 
proposta che venga costitui
ta una * Consulta provincia 
le » di cui facciano parte le 
Comunità montane, i Comuni 
e apo comprendono di Pesaro 
e Fano. l'Amministrazione 
provinciale, le forze politi
che democratiche e i rappre 
sentanti dei tecnici che elabo
reranno i piani comprendo 
riali. 

Per quanto riguarda i pia
ni di sviluppo, si è preso l'o 
rientamento che questi do 
\ ranno essere portati avanti 
coinvolgendo in prima perso 
na eh Enti d ie operano nel 
territorio (compresi gì: i-titu 
ti di ricerca universitari» con 
l'apporto delle forze cultura
li e tecniche, in modo parti 
colare giovanili, che esistono 
a livello di osmi singola Co 
munita montana. 

I*a riunione si è concinna 
con la decisione di andare 
ad un ulteriore anprofondi-
mento di questi temi, invi
tando a parteciparvi anche 
quelle forze politiche che non 
fanno parte della magcioran-
za della gran parte delle Co 
munita montane 

ANCONA. 15. 
Dopo l'incontro di qualche 

giorno fa alla Regione — al 
quale hanno partecipato do
centi. studenti, presidi, rap 
presentanti dei consigli di 
amministrazione, delle Ope
re, consiglieri regionali, ope
ratori culturali —. il dibatti 
to sulla preparazione e sulle 
prospettive della Conferenza 
dedicata allo sviluppo econo 
mito e alla programmazione 
degli studi universitari (che 
dovrebbe tenersi alla fine di 
aprile ad Ancona) si sta pre
cisando e arricchendo di nuo
vi contributi. 

Per domani, martedì, è 
previsto un incontro tra esper
ti dell'Ufficio del programma 
della Regione e membri dei 
Consigli d'amministrazione e 
di facoltà dei quattro Atenei 
per mettere a punto il que
stionario che farà da suppor 
to all'indagine conoscitiva 
della realtà universitaria e 
occupazionale nelle Marche. 

Il 24 inizieranno inoltre le 
consultazioni nei singoli Ate
nei per precisare ulterior
mente l'impostazione pulitica 
e metodologica della confe
renza e gli obbiettivi che essa 
si propone. La prima consul 
tazione. prevista appunto per 
il 24 avrà luogo a Macerata. 

Si può quindi veramente 
dire che i problemi dell'Uni
versità marchigiana .sono al 
centro di un dibattito politico 
quantomai esteso e qualifi
cato. estremamente attento a 
cogliere il nesso esistente tra 
programmazione e riqualifica 
/.ione degli studi universitari 
e mercato del lavoro. 

C'è poi la positiva novità 
del confronto che si sta svi
luppando tra Università e Re
gione e che potrà portare. 
se proseguito nella giusta di
rezione. ad una collaborazio 
ne organica estremamente 
importante sul piano politico. 
Certamente — lo abbiamo già 
sottolineato —. non si tratta 
favorire « una dipendenza po
litica ed amministrativa » del
l'Università nei confronti del
l'Ente Regione: al contrario 
occorre costruire l'autonomia 
democratica del l 'Universa . 
che escluda forme di inge
renza e di controllo da parte 
dei poteri pubblici, e che nel 
contempo non porti a separa
zioni o a reciproche indiffe
renze. 

Nel dibattito sullo stato dei 
nostri Atenei sono intervenuti 
anche i sindacati CGIL-scuola 
e CISL-Università di Ancona. 
Essi denunciano la situazio
ne di estrema precarietà in 
cui versa attualmente l'Ate
neo dorico, sia per quanto 
riguarda le strutture, che Io 
stato giuridico del personale 
docente e non docente. 

« Tale condizione — affer
ma un documento dei sinda
cati — impedisce da un Iato 
il libero esplicarsi dell'atti
vità del lavoratore, costante
mente minacciato nel proprio 
posto di lavoro, e dall'altro 
diventa il principale pretesto 
all'immobilismo ed è quindi 
ostacolo alla rimozione del
le numerose e gravissime 
inefficienze in cui versano 
tutti i servizi e gli uffici del
l'Ateneo >. 

i Significativi a questo prò 
posito — continua il docu
mento — sono gli atteggia
menti del Magnifico rettore e 
del Co:i'.:g'.io d'amministra-
zione che. anziché muoversi 
nella giusta direzione di crea
re strutture sempre più fun
zionali alla maturazione cui 
turale e professionale degli 
studenti e allo svolgimento 
dell'attività in amb'enti de 
coros;. si trincerano dietro 
la precarietà stessa del per 
sonale per fornire soluzioni 
del tutto inadeguate >. 

Esemplare, in proposito, il 
fatto clic ;1 Consiglio d'am
ministrazione dell'Università 
non si riunisce da diversi 
nie>i con il pretesto della 
mancanza del direttore am 
ministrativi»: quando poi è 
noto a tutt. che la « mancan 
za » de! d.rettore è il nsul 
tato della insufficiente condu
zione dell'Ateneo stesso da 
parte del Rettore. 

E" certo che tali problemi 
hanno b.^ogno. per trovare 
una soluzione, di un approfon
dimento su scala regionale. 
po:c he molte di queste disfun 
z.oni sono rintracciabili — sia 
pure \n forme e in modi di
versi — .n altri Atenei mar
chigiani. Si pa5a cioè lo scot
to di una proliferazione in-
eontrolìata delle università. 
della mancanza di una pol.-
tica di programmazione at 
tenta, capace cioè di .mpn 
mere una r.qual.f:caz:one agli 
studi nel quadro d. una v: 
s.rne dipartimentale delle 
strutture universitarie. 

E" per questo, quindi, che 
la Conferenza programmata 
per aprile rappresenta un'im 
portantissima scadenza per 
tutte le forze politiche e so
ciali interessate alla defini
zione di linee di programma
zione universitaria nel con
testo di una più generale 
programmazione economica 
regionale. 

Le proposte del Comune precisate in una conferenza stampa 

Pesaro: si apre 
il dibattito 

sul decentramento 
Programmata per la fine di aprile un'assemblea cittadina sui temi della partecipa
zione • In distribuzione un documento elaborato dalla Giunta e dalla I Commissione 

Un'immagine aerea di Fermo 

Un primo bilancio dell'attività amministrativa 
.—. . *— — 

Sta già lavorando a Fermo 
la nuova giunta di sinistra 
Nel corso di un incontro con i giornalisti sono state illustrate le linee pro
grammatiche - Il sindaco Giostra: « In questi primi 40 giorni ci siamo im
pegnati intensamente, evitando ogni demagogia, per puntare al concreto » 

FERMO. 15 
La nuova giunta di sinistra. 

che opera da poco più di un 
mese a Fermo, si è presenta
ta ieri sera al suo primo 
Consiglio comunale con un 
ordine del giorno estremamen
te ricco e qualificato. « In es
so sono presenti gli aspetti 
più significativi del program
ma iniziale dell'amministra
zione »: ha affermato il sin
daco Giostra nell'incontro 
che la giunta ha avuto con la 
stampa alla vigilia del Con
siglio comunale stesso. 

All'incontro — richiesto e 
spressamente dalla s tampa 
per istaurare con gli ammi
nistratori un rapporto diret
to che consenta di dare ai 
cittadini un'informazione pe
riodica sulla vita comunale 
— hanno partecipato il vice
sindaco compagno Ezio San
tarelli. assessore al bilancio. 
Ione A'.essiani. assessore ai 
lavori pubblici, il compagno 
Giorgio Cisbani. assessore al
l'urbanistica. Renato Santa
relli. assessore alla polizia ur
bana. e i compagni Carlo 
Barbaresi. assessore al decen
tramento. e P.ero Minnucci, 
assessore allo stato civile. 
« Abbiamo fatto solo i primi 
passi — ha precisato il sinda
c o — e sono i più urgenti 
sui problemi più delicati. ;n 
primo luogo sull'urbanistica. 
i lavori pubblici e la scuoia. 
Crediamo di aver svolto qua
ranta giorni di lavoro inten
so. evitando ogni demagogia. 
per puntare al concreto, come 
dimostreranno : prossimi con 
sigli comunali >. 

L'assessore A!ess:ani ha :'.-
lustrato le tre linee fonda
mentali su cui s: è mosso V 
assessorato ai lavori pubblic: 
comp'.etamento della stazio 
ne di depurazione di L.do 

(apparecchiature elettriche e 
recinzioni i in modo da con
sentire entro l'estate di met
tere in funzione tutta la fo
gnatura principale da Tre 
Archi a San Michele, salvo 
imprevisti ostacoli che po
trebbero sorgere dall'inade
guatezza della struttura fo
gnaria privata di Casabianca. 

La seconda linea di inter
venti è s tata per gli insedia
menti abitativi economici e 
popolari, specie a Santa Pe
tronilla. dove da tempo si 
richiedevano modificazioni sul 
progetto di opere primarie e 
si dovevano chiedere i mutui 
per coprire i maggiori costi 
delle fogne, della rete idri
ca. dell'allargamento strada
le. 

Terza linea di interventi 
è s ta ta verso la frazione di 
Campiglione. dove il Comune 
ha dovuto intervenire a fi
nanziare per il 50 per cen
to le spese per la rete di di
stribuzione idrica alle fa
miglie, allacciandole alla con
dotta principale. Analogo in
tervento del comune è ne
cessario a Marina Palmease. 
il che ancora una volta chia
ma in causa l'inadeguatezza 
del consorzio idrico piceno a 
gestire sia l'approvvigiona
mento che la distribuzione 
idrica. 

L'assessore all'urbanistica. 
compagno Giorgio Cisbani. 
ha illustrato la volontà poli
tica che ha consentito a que
sta amministrazione di favo
rire '/attività dell'edilizia coo
perativa. assegnando final
mente ad alcune cooperative 
locali le aree previste per 1" 
insediamento popolare di San
ta Petronilla. L'edilizia po
polare è una delle principali 
scelte della giunta e « in que
sta maniera — ha detto Ci

sbani — tentiamo sia di *•[. 
spondere alle richieste di abi
tazioni. sia di ridare fiato al
le attività produttive connes
se all'edilizia ». Le coopera
tive assegnatane sono « 1' 
Edera », la « Progresso so
ciale », la « Fermana » e la 
«Lavoratori ente ospedaliero». 

Cisbani ha anche sottoli
neato il significato politico 
ed economico dell'avvio di 
altri due piani di edilizia po
polare, nelle zone 167 previ
ste dal piano regolatore ge
nerale a Marina Palmense 
e Lido di Fermo. L'assessore 
all'urbanistica ha anche mes
so al corrente del lavoro che 
sta operando la giunta 
con le équipes tecniche ad 
dette alla variante del piano 
regolatore generale e all 'ap 
prontamento del piano per 
l'insediamento produttivo -ài 
Valdede. m ^ 

Finora sono state tenute 
cinque riunioni e si conta 
che entro una decina di gior
ni le proposte generali per la 
variante saranno pronte per 
essere sottoposte all'analisi 
approfondita dei consigli di 
quartiere e degli altri orga
nismi decentrati, ciò per ar
rivare in sede di consulte 
all'integrazione e alla preci
sazione dettagliata delle pro
paste della giunta (proposte 
che sono state elaborate an
che con l'apporto della mi
noranza». 

L'assessore Renato Santa
relli ha infine presentato al
cune esigenze connesse al 
funzionamento del corpo de: 
vigili urbani, al traffico in
terno nel centro storico e so
prat tut to alla definizione del 
piano genera'.e de! commer
cio. 

s. m. 
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Se non si troia presto 
una soluzione al Palazzo 
del Popolo, qualcuno per~ 
de definitivamente il 
proprio self-control. Di cai' 
ma effettivamente abbia
mo bisogno tutti, tn questo 
periodo. Respiriamo un'a
ria rarefatta, avvolgente. 
Ognuno si chiede angoscio
samente: ma si sono di
messi'' Curioso, ma gli 
assessori che si sono di-
mes*i, per incanto non 
smettono di essere assesso
ri. « Bongiorno assessore. 
Come sta. assessore'* Una 
firma assessore ». E l'asses
sore risponde con affetta
zione e timidezza, perche 
spera tanto di essere ri-
riconfermato. Ecco, sono 
assessori specialt: ossesso 
n m «lista di trasferi
mento ». Ce persino chi 
vorrebbe che ci fosse sem
pre la stessa giunta, quel
la giunta smozzicata i cui 
resti hanno impavidamen
te resistito alcuni giorn' 
fa le risate generali. C'è 
cht passa due ore sul ietto 
dei tormenti prima dt de
cidersi alle dimissioni ed 
tn Consiglio ai sindaco ca
pita persino di dire che se 
non ci fosse stato il tedio 
dt una crisi politica, la 

Giunta avrebbe laiorato 
pm e meglio, già. se non 
altro con enorme libertà 
di movimento. E per li
bertà si intenda arbitrio, 
in questo caso. Esempio: 
atl'a<sessorc taldeitalt a-
vevano portato ti testo 
di un manifesto da at
taccare ai muri del quar
tiere di Vatlemiann. I ma'-
capitati consiglieri di 
quartiere hanno n>chiato 
— e non lo hanno capito 
subito — di essere loro at
taccati ai muri, se avesse
ro insistito un minuto di 
più. Senza perder la cai 
ma. sempre mgnari di ap 
partenere. in pieno centro 
cittadino, al ceppo etnico 
delle « lingue tagliate ••>. 
hanno raccolto le forze 
per andar a sollecitare, di
scutere, protestare. « // ma
nifesto è fortino » e deve 
essere sottoposto alla pro
va giunta o alla prova-Tri
fogli, che-dir si voglia. Il 
ridicolo monda questi pic
coli Cantoni tei scusi bene
volmente Marco Porcio il 
Censore), a cui è venuta la 
brillante idea d: sentenzia
re pubblicamente, senza un 
briciolo di pudicizia, che i 
consigli di quartiere vanno 
orientali ed indirizzati; ma 

Le « lingue 
tagliate » 

tome' Strappando i loro 
manifesti, negando loro se 
di confortevoli, obbligan
doli a sedute da iberna
zione. e magari prendendo 
a scudisciate in pieno tol
to i consiglieri. La bocca 
aperta, piegata da una 
smorfia un pò allucinata 
— orientamento vorrà mi
ca dire obbligarli a portare 
dei berretti n sonagW — t 
consiglieri hanno nfìettti 
to un pò. in perfetta auto 
norn.a. 'beh si. n san presi 
questa liberta, vivaddio, 
hanno discusso molto ed 
hanno ihiesto anche aiuto 
alla stampa. E adesso, ap 
parata la grettezza e la in
capacità di taluni, sono an-
clic più convinti che per 
Ancona occorra un gover
no formato « sulla has,* 
della più ampia unita pò 
litica e programmatica pos
sibile >. come dice il ma 
nifesto spiaciuto sempre 

ai « taluni « Alcuni rappre 
sentanli del quartiere, quel
li più risentiti e sensibili. 
sperano anche che la nuo
va giunta sta tanto forte 
compatta capace, da modi
ficare decisamente un sin
daco che ama chiudere il 
telefono alla sua segre
taria. 

« I 
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PESARO. 15 
Non si può governare in 

modo « diverso » se le scelte 
complessive di chi governa 
non sono collegate ad un pro
fondo sviluppo della parteci
pazione popolare: questo, in 
sostanza, quanto affermato 
nel corso di una conferenza 
stampa che il Comune di Pe
saro ha indetto per illustra
re i programmi sullo svilup
po del decentramento. 

E" un principio che vale 
evidentemente per tutti i li 
velli di gestione politica e 
amministrativa e che. se ap 
plicato. consentirà una reale 
crescita democratica del Pae
se, delle città, dei comuni 
attraverso un rapporto nuo
vo tra amministratori e am
ministrati. 

In questo sforzo, per la rea
lizzazione di un collegamento 
fra i cittadini ed il governo 
della città, il Comune d; Pe
saro ha profuso un impegno 
non indifferente e che sta 
dando ì primi frutti. 

A Pesaro, da un primo pe
riodo di * sperimentazione * 
(dalla costituzione, nel 1972, 
dei consigli di quartiere), si 
passa ora alla * seconda la 
se v del decentramento, con 
l'avvio di un grande e arti
colato dibattito nella città. 
che vedrà impegnati nel con
fronto le forze politiche, so
ciali e culturali, gli organi
smi di quartiere, le varie ag
gregazioni e tutti i cittadini, e 
che avrà il suo momento con
clusivo nella assemblea citta
dina che si articolerà nelle 
tre ultime serate del prossi
mo mese di aprile. 

Per facilitare o indirizzare 
l'impegno di tutte le forze 
coinvolte in questo granfie 
confronto, la prima Commis
sione consiliare comunale 
(Affari istituzionali) e l'As
sessorato al decentramento 
hanno approntato un docu
mento programmatico (* I n 
nuovo rapporto tra cittadini 
e governo della città ») in 18 
punti. 

Frutto di un lavoro conni 
ne e unitario dei vari grup
pi politici — come hanno det 
to nel corso dell'incontro il 
compagno Aldo Amati, presi
dente della prima Commis
sione consiliare ed il consi
gliere democristiano Antonio 
Bonali — il documento (stam
pato in 10 mila copie e già 
in fase di distribuzione) e 
pro|K)sto dunque come base 
per il dibattito. Da questo 
dovranno derivare indicazio
ni. proposte, contributi, che 
costituiranno la base per la 
elaborazione del nuovo rego 
lamento e per l'ulteriore svi 
luppo del decentramento. 

Proprio mentre nella citta 
si sta avviando questo dibat 
tito. il Senato si prepara a 
discutere la proposta eli legge 
sul decentramento comunale. 
che consente di attribuire ai 
Consigli di quartiere poteri 

f ovi e originali e che rende 
ssibile una nuova organi/. 

za/ione dei comuni. La legge 
non dovrebbe vedere ritarda 
ta la sua approvazione, per 
l'ampia intesa unitaria rag
giunta. nella sua formulazio
ne. fra le forze politiche. 

Per quanto riguarda il nuo
vo regolamento sul decentra
mento esso dovrebbe essere 
approvato — dopo che la 
Commissione consiliare e la 
(ìiunta ne avranno elaborato 
la bozza di proposta, alla hi 
ce de; risultati del dibattito 
e della assemblea cittadina 
del 28. 2«). W aprile — dal 
Consiglio comunale entro 
l'inizio dell'estate, e se nel 
frattempo la legge sarà ap 
provata dal Parlamento, po
trebbero con ogn. probabilità 
tenersi nel prossimo settem
bre le elezioni dirette dei Con 
sigi; di quartiere da parte 
della popola/ione. 

Risale all'ottobre del l:i72 
la costituzione dei primi Con
sigli di quartiere nella citta. 
I Consigli hanno succe-siva-
menle costituito delle coni 
rn.N-.iom aperte ai cittadini 
(scuola, sport, sanità, livori 
pubblici, iraff.co). Nel corso 
del V.fii sono stat eletti ì co 
rnitati di gestione delle scuo
le dell'infanzia e. nel V.fió, ; 
comitati di gestione delle- Ir 
b'.ioteche. In totale sono e r r a 
701» i cittadini eh- oggi fanno 
direttamente pai te di orea 
ni'-mi di quartiere. 

In questi tre anni s. sono 
evidenziati .«spett. p i s t .v i . 
ma anche de: lim.ti. 

Se da un lato e progressiva 
mente aumentata la domanda 
generale di parlecipaziom. 
che ha consentito d. realizza 
re un apporto positivo de. cit
tadini su molti problemi, d'al
tro canto è giusto riscontrare 
una discontinuità e carenza. 
a volte notevoli, nella parte
cipazione dei c.ttadìiu. 

Anche per questo s. \ytnc la 
necessità di operare un salto 
qualitativo nella attuazione 
del decentramento, con l'.n 
trodu/.ione di innovazioni an 
che rilevanti, che venendo fuo 
ri dal d.battito che si sta av
viando. consentano nella no 
stra città il rilancio dell'ini
ziativa politica e delle capa
cità di operare dei consigli 
di quartiere e degli altri or 
ganismi decentrati. 

PESARO - Una scelta dell'Amministrazione 

Si va verso la gestione 
diretta delle farmacie 

PESARO. 1") 
La politica .seguita dal Co

nnine di Pesaro nel settore 
della distribuzione dei medi
cinali. tramite l'Azienda mu
nicipalizzata delle farmacie. 
e stata indirizzata verso pie 
eisi obiettivi: garantire una 
presenza pubblica in un set 
tore tanto delicato ed impor
tante. cosi da dispone di una 
struttura immediatamente fi 
nalizzata alle scelte della ri
forma sanitaria: programma 
re uno sviluppo uniforme del 
servizio in tutto il territorio 
comunale, consentendo così la 
presenza di farmacie anche 
nei quartieri periferici, dove 
i privati, a causa della mino 
re redditività, non avevano e 
non hanno localizzato le loro 
farmacie. 

Non a caso le 7 farmacie 
comunali sono state locali/ 
zate rispettivamente nei quar 
neri di Pantano, Villa Fa 
stiggi. Muraglia, Mare Po 
nenie. Villa San Martino. So 
ria. Villa Andrea Costa. 

La scelta organizzativa in
dividuata nella creazione di 
una azienda municipalizzata 
rispondeva, fatti salvi ì pò 
ten di programmazione del 
Consiglio comunale, alla ne
cessità di disporre di uno 
strumento di gestione agile e 
dinamico. Infatti tale scelta 
ha avuto ì suoi positivi ef
fetti permettendo uno svilup 
pò soddisfacente del servizio. 

La scelta fatta va ora veri
ficata alla luce delle nuove 
prospettive aperte dall'avvio. 
sia pur lento e contradditto 
no. del processo di riforma 
della .struttura sanitaria, nel
la quale deve trovare collo 
cazione la farmacia, in una 
visione diversa e più qualifi
cata. ed anche alla luce delle 
possibili economie che si pos
sono ottenere, considerato che 
l'Azienda è andata per la pri
ma volta in deficit dopo nove 
anni di funzionamento in pa
reggio, 

Tanto più che. come si è 
detto, tale operazione si inse
risce nel processo di riorga
nizzazione e riforma deile 
strut ture sanitarie. 

Spetta infatti ai Comuni — 
singoli o associati - la gè 
stione. tramite le Unità Sani
tarie Locali, dei servizi sani 
tari nei diversi momenti del
la prevenzione, cura e nabi 
litazione. 

Pertanto è necessario ricon
durre direttamente al Conni 
ne la gestione di tutti i ser
vizi e le strut ture sanitarie 
possibili, compi esc quindi le 
farmacie pubbliche, prefigu
rando fin da ora e per quan
to possibile le future USL 
Infatti, nel testo di riforma 
elaoorato nel comitato ristret
to e sul quale si è realizza 
ta una larga concordanza, si 
afferma tra l'altro che «la 
USIi eroga l'assistenza far
maceutica attraverso le far 
macie gestite direttamente o 
le farmacie private conven
zionate ». 

In questo quadro sarà niol 
tre possibile dare una nuova 
e più qualificata collocazione 
al servizio, facendogli acqui
sire un crescente carattere 
di servizio sociale, teso ad 
un'opera di controllo dell'uso 
dei farmaci, e che veda il 
lannacista non più ridotto a 
mero distributore di farmaci. 
ma come attivo operatore sa 
in tano di base nel campo 
della prevenzione, dell'educa 
zione sanitaria e del control 
lo dei farmaci. 

La gestione diretta delle 
farmacie comunali, nella rav
vicinata prospettiva della ri 
forma sanitaria, permette an
che alcune immediate econo 
mie che possono essere liti 
lizzate nell'ambito più gene 
rale dei servizi sociosanitari 
del Comune. 

Questo provvedimento, che 
trae origine dalle motiva 
te considerazioni precedente 
niente menzionate, non vuo 
le assolutamente significare 
negazione dell'esistenza del 
l'istituto della municipalizza
zione. che per altro si ricon 
ferma. Semmai, a questo prò 
posito. si t rat ta di fare uno 
sforzo a livello nazionale (co 
me è stato rilevato recente 
mente in Consiglio connina 
le» per correggere quelle de 
formazioni e differenziazioni 
che si sono via via detenni 
nate nei costi di gestione tra 
queste aziende e i Comuni. 

Tale sforzo, pur non coni 
promettendo l'indispensabile 
autonomia di gestione delle 
grandi aziende municipalizza
te. nel quadro delle scelte 
del Comune, deve tradursi in 
un graduale superamento del 
le differenze dei costi ogni 
esistenti tra Comuni e Azien 
de municipalizzate. 

I 

L'angolo dello sport 

Il pubblico ama 
ancora l'Ascoli 

In mezzo al Tango la partita Civitano-
va-lmola, tra le proteste verso il Comune 

t 

i 

Dovremo forse attende 
re altri 105 giorni per ri
vedere un'altra vittoria 
dell'Ascoli; .staremo a ve 
dere. se la squadra mar 
chigiana aspetterà altre 
13 settimane per tornare 
al successo. Ora. ciò che 
appare certo per la squa
dra marchigiana, dopo ia 
vittoria contro il Veroni. 
sono due fatti accaduti 
domenica. 

li successo ha riconcilia 
to la società con il pub 
bino dopo che negli ul-
tm.. tempi i rapporti •_-
i.nio ó venuti non proprio 
amiche voli: il pubbl io . 
domenica. secondo e io 
d i e si era letto sui gior
nali durante la settima
na antecedente l'influoc-a-
to incontro, avrebbe .IT 
vino contestare ì gioca
tori e i dirigenti, denun
ciando cosi la situazione 
tecnica e di gioco che la 
.squadra metteva in aio 
stra da almeno due mes: 
Ma allo stadio i « buoni • 
propositi dei tifosi .co.io 
andati in fumo, poiché-
solo uno sparuto gruppo 
di «ul t ras . . ha « tenuto 
du ro - , continuando a n-
«chiare i bianconeri do 
pò il goal' la stragrande 
maggioranza non ha pò 
tuto trattenersi e, abban
donati eh intenti bellicosi. 
ha preso ad inneggiare a 
squarciamola alla squadra 
del cuore-

Fin qui tu t to recolare 
o quasi; si sa, il tifoso f 
rome un innamorato che 
perde l.i testa per la prò 
pria donna. Ma ieri, a 
sentire i commenti della 
gente nel dopo p a r r à . 
sembrava che eh aseola n 
fossero diventati tutt i e 
improvvisamente religiosi 
e bigotti: parlavano infat
ti della « loro » ala sini 
stia Zandoh, autore ri^l 
le due reti della giorna
ta. come del nuovo .san 
to patrono della città. 

Gli aggettivi si spreca
vano e la riconoscenza 
sfiorava quasi la devozio
ne Chissà, forse, gli asco
lani metteranno da par 

te il loro S. Emidio per 
investire della autorità di 
santo e patrono il gioca
tore. con disappunto cer 
ta niente della gerarchia 
ecclesiastica la quale sta 
tentando disperatamente 
da alcuni anni di ridurre 
e ridimensionare la vista 
dei propri santi e beati. 

* • • 

•< Fango, sudore e pol
vere da sparo ». dice il ti
tolo di un noto film v.c-
stern che ha appassiona
to le platee di mezzo 
mondo. Tale didascalia 
poteva andare bene an
che per la presentazione 
della partita fra Civita-
nova e Imola giocata sul 
« tappeto verde» di Cul-
tanova Marche; mancava 
solo la polvere da spi ro . 
ma c'è mancato poco, per
che prima, durante e do
po la gara un coro di 
critiche e di insulti e reta
to indirizzato all 'ammini
strazione comunale e al
la commissione allo sport 
per lo s ta to pietoso in cut 
era ridotto il tereno di 
gioco II campo era infat
ti ai limiti dell'impratica-
bihtà. in condizioni pie 
tore. con una fanghiglia 
che impediva ai gì oca» e.» i 
i pm basilari movimenti. 
A sentire i direenti e i'a'-
lenatore RoRora. sembra 
quasi che tutto ciò non 
sia dovuto alle inclementi 
condizioni metereolo^.ch» 
di questo marzo pa zzerei-
Ione, ma frutto di un sa
botacelo calcolato da p.ir-
te deeli amministratori 
della cittadina marchi
giana. 

Sembra infatti che I 
« t radi tor i» , non solo non 
coprono e proteggono 11 
campo, ma addirit tura pa
re che nella mat t inata 
ahb.ano permesso ad un.i 
altra squadra di giocare 
sullo stesso campo. Sta
remo a vedere se la rit
ta insorgerà contro sin
daco ed assessori « col-
povo'i » di poco attacca
mento e rispetto verso 1?. 
squadra di calcio citta
dina. 
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